
2 l'Unità 

Società, politica, vita civi
le, questione morate. Provia
mo a leggere il programma 
della DC con un occhio a 
guest! temi. Io ci no provato, 
a non credevo al miei occhi. 
Ho pensato per un momento 
che, audio pubblicato dal 
•Popolo, del e giugno, alme
no tosse una sintesi, una se
lezione. Invece è proprio la 
versione Integrale. Seguia
mone allora la traccia. 

La 'Questione nazionale, 
sta nella •capaciti di gover
nare il sistema». Essa deve I-
spirarsi a valori: la .centran
t i dell'uomo»; Il rispetto del
la vita e del diritto alla vita 
(al ri/orma l'aborto? n.d.r.k 
l'attenzione affli Interessi, al
le domande, al bisogni, so
prattutto idei più deboli»; la 
tensione verso la crescita 
ecc... Ma l'omaggio iniziale 
ad un mondo etico e un siste
ma di valori di riferimento si 
chiude in poche righe e non 
compare più. Prevalgono I 
temi della decisione, e 11 pro-

Sramina si sposta su ben al-
1 orizzonti. 
la società «é complessa» — 

al dice—e non sono accetta

bili semplificazioni del siste
ma politico. 'Semplifi
cazioni' sarebbero peraltro 
quelle proposte dal PCI. La 
DC propone nel suo pro
gramma tutta una gamma 
di ritorme Istituzionali. Ma 
stende un velo assoluto di si
lenzio sulla drastica riduzio
ne della vita democratica 
•già in atto', con la diffusio
ne del poteri clandestini e V 
occupazione dello Stato da 
parte di partiti di governo. 
C'è solo un passo. In cui si 
vuole far Intendere che, cer
to, qualcosa la DC sa pure; 
'La DC ritiene Innanzi tutto 
Indispensabile liberare Ji no
stro sistema produttivo, 
pubblico e privato, dall'ec
cesso di "regole politiche" 
che rischiano di sostituire le 
"regole economiche"'. Pare 
che qui si parli essenzial
mente di Partecipazioni sta
tali e di Enti pubblici. Ma 
punto e basta: la «questione 
morale» non compare; mafia, 
camorra, P2 sono parole non 
pronunciate. 

Confrontiamo allora que
sto silenzio con l'elenco del 
'valori' in testa al Program

ma, che appaiono così frasi 
di pura convenienza. La DC 
evita In verità II nocciolo del 
problema democratico, l'a
nalisi delle molteplici forme 
degenerative del potere la 
cut corruzione è, essa sì, fon
damento della crisi delio 
Stato. 

Una svista così, non è una 
svista. Il 'ratto di stabilità e 
di giustizia», promesso dal 
programma, ha l'anima pe
losa. 

Eppure la .questione mo
rale e 11 problema della clan-
destinazione del potere — 
spintosi molto avanti, In 
questi anni — sta tenendo il 
campo, e la DC è nella bufera 
più che mal. L'Inclusione di 
pldulstt e personaggi legati a 
loro nelle Uste de, ha provo
cato rivolte del mondo catto
lico, da Cuneo a Lecce. Tina 
Anselml ha contribuito a 
meglio portare in luce, apar-
tlre daii'omocidlo di Aldo 
Moro, la connessione tra gli 
Inquinamenti dello Stato e 11 
terrorismo, così come avven
ne nella fase della 'Strategia 
della tensione. In Intere re
gioni, come la Calabria, tut-
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Riflettendo sulla proposta presentata dalla DC 

Una società con 
gli optional: ecco 

la ricetta De Mita 
to un ceto politico democri
stiano è sotto accusa, per a-
vere portato al massimo gra
do di corruzione il sistema di 
potere. Sul delitti politico-
mafiosi tn Sicilia c'è silenzio, 
così come sulle connessioni 
tra, camorra, terrorismo e 
potere politico In Campania. 

Come si fa a distrarsi? Ep
pure Il programma è su ciò 
del tutto distratto. Nebbia 

fitta. Ma una nebbia In que
sto punto della «strada da se
guire* (cap. 2) può ingoiare 
tutta la «nuova DC*. Moder
na ed «efficiente» (Sa parola 
'efficienza» gode della più al
ta frequenza). Cerchiamo un 
momento nel testo quei temi 
che caratterizzano meglio le 
nazioni moderne ed efficien
ti. SI parla brevemente dell* 
energia (applicare 11 Piano e-

nergetico); dell'agricoltura (e 
viene fatto notare, come da 
turisti di passaggio, che c'è 
un «decremento della produ
zione lorda vendibile*); della 
ristrutturazione del sistema 
produttivo (dove si capisce 
che bisogna lasciare fare agli 
Industriali). Innovazione 
tecnologica: 'Impegno per la 
sviluppo di grandi reti (dati* 
energia alle telecomunica

zioni all'informatica)*; punto 
e basta. Am bien le: accenno a 
••parchi e riserve» sotto il ca
pitolo dell'agricoltura, e «im
pegno per la costante atten
zione ai problemi dell'equili
brio ecologico*. Scuola: nien
te. Ricerca scientifica: nien
te. Beni culturali: niente. U-
nlversità: «revisione della lo
gica che rende praticamente 
gratuiti, per tutti, gli studi u-
nl versi tari», cioè aumen ti 
delle tasse, e chiuso. 

In tutto, pochi, pochissimi 
ingredienti «passati ai frulla
tore», osservava su queste co
lonne Colajannl, E proprio 
quegli «Ingredienti fonda
mentali» che rendono sapori
ta la pietanza di una propo
sta di prospettiva, possono 
dare contenuto alla moder
nità, riempire di senso una 
linea di politica economica 
rigorosa. 

E la vita civile, come sarà 
organizzata, secondo la DC? 
La vita civile oggi dipende 
com'è noto in larghissima 
misura dall'offerta, quanti
tativa e qualitativa, di servi
zi, dalla politica d'Intervento 
dello Stato sociale. La DC af

ferma di non volerlo sman
tellare. Nessuno, tantomeno 
noi, pensiamo che vada bene 
così: ci sono eccessi, nella 
spesa (ma se la DC non mette 
in discussione 11 suo sistema 
di potere, non si taglierà mai 
sulla voce principale di spre
co), ed evidenti difetti di qua
lità. 

Qual è allora la ricetta de? 
«Responsabilizzare la politi
ca sociale*. L'intervento pub
blico — si dice — è troppo 
omogeneo. Bisogna passare 
dalla fase del «tutto gratuito 
a tutti», ad interventipiù mi
rati per: 1) una copertura di 
bisogni di base; 2) una priori
tà alle fasce di domanda più 
marginali; 3) una scelta di ri
sposte Integrative ai propri 
bisogni per tutti coloro che lo 
vogliono. 

«Responsabilizzare»: si po
trebbe intendere «rendere 
partecipi», «rendere coscien
ti», «rendere più liberi dal bi
sogno», Invece vuol dire «per
sonalizzare». Proprio come le 
auto: una vita con gli optio
nal. I migliori a chi ha red
diti più alti. Una moderna ci
viltà del censo. 

L'ha spiegato bene De Mi
ta a Rimini, il 29 maggio: 
«Stuoia? Le famiglie debbo
no essere messe in condizio
ne di scegliere quella che 
funziona di più. E quelle che 
funzionano sono le più fre
quentate dal ragazzi, proprio 
come l ristoranti e le aziende: 
vendono quelli che fornisco
no buoni prodotti. Il segreto 
è riscoprire le regole del mer
cato. Questa è la regola della 
democrazia», 

Ora, lì mercato c'è, ma non 
è tpuro»; J privati ricevono in 
abbondanza sovvenzioni sta
tali, Ma l'obiezione da muo-
vere alla DC è più radicale: fa 
regola della demorazta è sta
ta df tendere a pareggiare le 
opportunità, ad affermare 
diritti fondamentali per tut
ti, a rendere più elevata la 
qualità della vita, ad elevare 
il grado di libertà concreta 
dei cittadini, a diminuire l'i
neguaglianza. 

U programma de afferma 
la verità contrarla. Per que
sto Innanzitutto centrismo e 
sinistra sono alternativi. 

Fabio Mussi 

Negando i cedimenti al vertice di Williamsburg 

Fanfani si autoesalta per 
tirare la volata alla DC 

Ha vantato gli inesistenti successi economici del suo ex governo - De Mita «spiega» il 
centrismo - Discorso di Lucio Magri sull'accordo PCI-PdUP e sull'alternativa 

ROMA — Fanfani è andato a Mazara 
del Vallo per Inaugurare 11 nuovo ga
sdotto Itolo-algerino e da 11, dichiaran
do dt «non aver partecipato alla campa
gna elettorale per riguardo alle forze 
politiche*, al è meno a suonar le fanfare 
in onore del suo ex governo e ovvia
mente a vantaggio del auo partito. 

Non è forse vero che Fanfani, al verti
ce di WlUiamaburg. ha accettato l'im-
poelalone di Reagan sull'Installazione 
del missili a Comlso e in Europa? E per 
di più coinvolgendo nella decisione ti 
Giappone, estraneo all'area geografica 
dell'Alleanza atlantica? Ebbene. Fanfa
ni ha negato di aver assunto anuovi Im
pegni di politica estera»; anzi «nel verti
ce ho chiesto e approvato l'Impegno di 
Incoraggiare il negoziato di Ginevra-. 
Ne volete la prova?, ha continuato; 'Do
po Willlamaburg il colloquio america
no-sovietico ha preso nuovo respiro. 
016 conferma che l'Italia aveva accor
tamente agito per la pace». Se 11 sen. 
Fanfani permette, ciò conferma che 
nemmeno con l'aumento degli anni 11 
auo senso del ridicolo riesce a migliora
re. 

Con egual fermezza Fanfani ha nega
to di non aver fatto sentire la sua voce 
contro 11 continuo rialzo del dollaro sul
la nostra lira; addirittura ha chiesto a-
gll USA ila riduzione del tasso d'inte
resse ottenendo in proposito chiare pro
messe*. Infatti: dopo queste efficaci 
«promesse* Il dollaro ha sfondato U mu
ro delle 1,500 lire. 

Mai soprattutto quanto II suo gover
no ha ottenuto sul problemi di politica 
economica, che riempie di orgoglio 
Fanfani, come ha puntigliosamente 
spiegato. E vero che sempre Fanfani è 
uscito dt scena con l'Inflazione a quota 
1S percento e passa: ma lui che c'entra? 

Non minore rossezza propagandisti
ca ha del resto mostrato l'altra sera Ci
riaco De Mita, Intervenendo a un incon

tro con 11 «pubblico» (che l'ha fortemen
te contestato) su Iniziativa dall'emit
tente privata Rete Quattro. Non si cre
de al rinnovamento de? Resta 11 fatto — 
ha detto testualmente De Mita — che se 
al posto nostro el fosse stato 11 PCI oggi 
saremmo, ce si fosse andata bene, come 
In Polonia». Ogni commento è super
fluo. 

La DC vuole 11 centrismo? Ecco la 
furbesca risposta che De Mita fornisce 
aU'«Awenlre»: «Ogni governo di coali
zione è In qualche modo centrista». E 
poi la colpa è del socialisti che, «abban
donando unilateralmente la maggio
ranza, hanno di fatto provocato una so
lidarietà tra quel partiti che un tempo 
formavano appunto la coalizione cen
trista». Evidentemente, a De Mita pia
cerebbe di riprovarci, se gli andasse be
ne U voto del 26 giugno, 
, PdUP e ALTERNATIVA — L'accor
do tra PCI e PdUP e 1 contenuti dell'al
ternativa democratica, sono stati 1 
Erinclpall temi di un discorso di Lucio 

[agri, segretario del PdUP, l'altra sera 
a Milano. 

L'accordo politico tra 11 PCI ed 11 
PdUP per le elezioni del 26 giugno — ha 
detto — non ha il significato di nascon
dere le reciproche diversità di valuta
zioni su punti anche Importanti dello 
scontro sociale e politico. Questo accor
do rappresenta però un segnale politico 
di enorme portata e dimostra la comu
ne volontà del PCI e del PdUP di raffor
zare la prospettiva di sconfiggere la DC 
e realizzare l'alternativa. Questo obiet
tivo prevale di gran lunga su tutte le 
divergenze. 

C'è infatti una nuova offensiva di de
atra nel nostro Paese, come a livello In
ternazionale — ha proseguito Magri — 
che viene condotta con determinazione 
sul plano politico, economico, Ideologi-
co-culturale. In Italia questa politica è 
guidata dalla DC di De Mita che nel 

tentativo di organizzarla punta ad un 
ulteriore assalto alle condizioni di vita 
dei lavoratovi con l'aumento della di
soccupazione ed il rinvio del contratti. 
È contro questo lucido disegno politico 
che occorre rafforzare lo schieramento 
dev'alternatila. 

Da queste due tendenze — offensiva 
di destra da un lato ed alternativa dall' 
altro — al gioca lo scontro elettorale. 
Non può essere infatti credibile la con
flittualità tr "DC e PSI quando Craxl 
lascia intenta e la volontà, dopo le ele
zioni, di tornare a governare con le stes
se iorze del precedente, già fallito pen
tapartito. CIÒ non farebbe altro che 
spostare ulteriormente a favore delle 
force conservatrici la linea del futuro 
governo, e non è certamente credibile in 

auesto, quadro pensare ad una presi
e d a socialità, a meno che Craxl non 

Intenda in prima persona farsi garante 
della politica dì De Mita. L'alternativa 
può essere vista come debole e fragile 
solo se ci si limita a guardare l'attuale 
schieramento delle forze politiche. Non 
è certamente cosi se si guarda Invece 
alla gravità della crisi politica ed econo
mica ed allo scontro sociale che esso 
determina. 

È infatti sulla politica per rilanciare 
uno sviluppo, per difendere l'occupa
zione, per impedire l'Installazione del 
missili a Comlso che l'alternativa è ne
cessaria e coinvolge settori molto vasti. 
Su questi temi — ha concluso Magri — 
l'alternativa diventa una proposta non 
solo credibile, ma anche realizzabile; 
per tutto questo, è Importante prima di 
tutto votare, evitando un astensioni
smo che finirebbe per favorire oggetti
vamente tutte le forze conservatrici, ed 
è Importante votare per la lista del PCI 
che vede unite quelle forze che in questi 
anni sono state protagoniste del movi
menti più significativi delle lotte contro 
la politica delia DC. 

ROMA—Pietro Longo ha pro-
meno ieri che «multerà ogni 
giorno, fino al 26 giugno», per 
mettere insieme attorno a un 
tavolo, prima delle elezioni, i 
cinque partiti che secondo (ui 
dovrebbero formare il governo 
dopo il voto. Con tanta abnega
zione, U segretario socialdemo
cratico riuscirà forse a guada
gnami una medaglietta di fe
deltà dalla DC. Ma niente di 
Cu. Perché, per quanto subai-

rna a quella De ila la campa
gna elettorale dei «laici», non ci 
vuole molto a capire che un in
contro del genere sarebbe solo 
un favore per De Mita. 

Coti, l'insistenza del social
democratico Longo continua a 
ricevere secchi rifiuti, più 

Il PRI mai subalterno 
alla DC, giura Spadolini 
(PLI) o meno (PSI) garbati. Il 
liberale Zenone, pur badando a 
non irritare l'alleato maggiore 
democristiano, ha obiettato ie
ri; «Se un accordo sui program
mi fosse stato possibile, non ci 
sarebbero state te elezioni anti
cipate: e oggi il giudizio spetta 
agli elettori». 

Spadolini invece condisce 
con il pepe il «no» repubblicano, 
dichiarandosi semmai disponi

bile a incontri bilaterali: perché 
— spiega — tei sono stati atti 
nelle ultime settimane, come la 
correzione tramite circolare 
delle pensioni-baby, o l'inter-
i ento sugli insegnanti supplen
ti, che hanno dimostrato una 
tendenza degli amici socialde
mocratici non proprio orienta
ta nella direzione del rigore.. 

Spadolini Bpende anche un 
po' della sua vis polemica per 

contestare che il suo partito si 
Bia precipitato — come ha 
scritto ieri l'Unità — a dare 
«una sanzione di credibilità alla 
manovra della DC rigorista». Il 
nostro giornale sarebbe in erro
re, sostiene il segretario del 
PRI, il quale chiama a testimo
nianza il trentacinquennìo di 
storia della Repubblica per «di
mostrare» che mai vi fu prova 
dì «subalternanza del PRI alla 
DC». Perciò, insiste Spadolini, 
il FRI «non ha concesso deleghe 
a nessuno e ha sottolineato, in 
tutto il corso della campagna e-
leltorale, l'originalità e "inse
parabilità di quel complesso di 
nnsure economiche che appar
tengono alla scuola della sini
stra democratica moderna*. 

Caroleo (MFD): 
un voto per 

ì diritti delle 
masse popolari 

ROMA — L'impegno del Movimento Federativo 
Democratico in questa competizione elettorale 
«fa riferimento a quel vasto schieramento di uni
ta popolare, pluralista, realmente federativo, che 
da tempo vede impegniti gruppi, movimenti, as
sociazioni, cattolici, socialisti e comunisti, sui te
mi della salute, della condizione giovanile, della 
qualità della vita e del Mezzogiorno». È quanto 
ha detto Francesco Caroleo, segretario nazionale 

del Movimento, in un comunicato sulle elezioni. 
L'MFD rivolge quindi .un invito a tutti i cittadi
ni, i movimenti e gli organismi di democrazia 
diretta perché orientino il proprio consenso elet
torale verso gli uomini che, ali interno dei singoli 
partiti democratici, abbiano dimostrato una pro
fonda sensibilità e una adeguata attenzione verso 
i temi che più strettamente interessano la vita e il 
potere delle masse popolari italiane*. Caroleo an
nuncia inoltre che il Movimento ha in program
ma oltre 600 marni estazionì pubbliche. 

ROMA — Proviamo a parla
re delle «cose concrete», come 
si dice spesso. Dei program
mi. E vediamo se è poi vero 
che sono tutti uguali. O se in
vece è vero esattamente il 
contrario: e cioè che il sale 
dello scontro politico di oggi, 
e dunque della campagna e-
lettorale, sta proprio nelle 
differenze nette, anzi nelle 
vere contrapposizioni che di
vìdono — sulle cose da fare, e 
da fare subito — i partiti dai 

f iartiti, i sindacati dalla Con-
industria, la destra dalla si

nistra. 
Esempio. Fa differenza di

re: «Io pongo al primo posto 
l'abbattimento dell'inflazio
ne in pochi mesi, e chi se ne 
frega ai quanto questo mi co
sterà (in termini politici, so
ciali, umani)»; e dire: «Io 
pongo al primo posto lab-
battimento della disoccupa
zione»? Fa differenza? 

Forse no, per vìa del lin
guaggio ancora qn po' troppo 
specialistico. Allora traducia
mo così. Fa differenza dire: 
«Chi finora ha guadagnato 
sulla crisi (i ricchi, i proprie
tari di patrimoni, i finanzie
ri, gli evasori fiscali) è ora 
che paghi»; oppure dire: 
«Blocco dei salari»? 

Sì, fa differenza. E che le 
cose stanno esattamente cosi, 
e cioè che è questo il fronte 
caldo della lotta politica, lo si 
è capito benissimo l'altra ra-
ra, all'Hotel Leonardo da 
Vinci di Roma, dove per due 
ore e mezzo —- su iniziativa 
della rivista «Mondoperaio» 
— si sono fronteggiati alcuni 
dei protagonisti più famosi di 
questa discussione. Discus
sione che è pochissimo acca
demica, e riguarda assai da 
vicino tutti noi. C'erano Vit
torio Merloni, capo della 
Confindustria; due dirigenti 
comunisti, Gerardo Chiaro-
monte e Renato Zangheri; 
due socialisti, Claudio Mar
telli e Agostino Marianetti; e 
il giornalista Alberto Ron-
chey. Avrebbe dovuto esserci 
anche il ministro de Filippo 
Maria Pandolfì, ma ha dato 
forfait all'ultimo momento: 

Soco male, dai momento che 
lerloni lo ha rimpiazzato 

benissimo, sposando in pieno 
le posizioni de (e facendo an
zi capire che lui non ha spo
sato, ma è stato sposato). 

La discussione è partita 
proprio da qui: chi ci Ha gua
dagnato e chi ci ha rimesso 
con la crisi. Per entrare subi
to dopo nel merito della ver
tenza contrattuale che è a-
perta tra sindacati e Confin
dustria. 

Nonostante le proteste iso
late dì Merloni, il quale ha 
cercato di dimostrare come il 
prezzo più alto lo abbiano pa
gato gli industriali, si è stabi
lito subito che i più colpiti 
dalla crisi di questi anni sono 
Btati i lavoratori dipendenti 
(specie i più professionalizza
ti), i disoccupati, la fascia 
grande dei non garantiti e dei 
più poveri. Detto questo si è 
passati alle ricette. E qui con 
tutta chiarezza si è visto co
me esistano due linee diver
genti. Quella della DC, soste
nuta da Merloni, che vuole in 
1S mesi l'abbattimento di 
dieci punti di inflazione, da 
ottenere attraverso il conte
nimento dei salari, lo sman
tellamento delle conquiste 
dello Stato sociale, il blocco 
dei contratti, l'aggancio al 
treno USA (non a caso Mer
loni ha detto: l'unico terreno 
sul quale non si può dar bat
taglia all'inflazione è quello 
internazionale; li il dollaro 

Programmi: faccia a faccia Pei, Psi, Confindustria 

Destra e sinistra, 
questo è lo scontro 

Un dibattito con Chiaromonte, Zangheri, Merloni, Martelli e 
Marianetti - Chi paga la crisi - La questione dei contratti 

Vittorio Merloni 

comanda e noi dobbiamo as
secondarlo e basta). E la li
nea proposta invece dai co
munisti, e sulla quale è molto 
larga la convergenza con il 

Srogramma socialista: difesa 
elle conquiste di questi an

ni, difesa dei settori più de
boli e poveri della società, 
lotta alla disoccupazione, in
vestimenti, e una strategia 
per lo sviluppo che privilegi il 
sud. 

Quale possibilità c'è di 
stringere le distanze tra que
ste due ipotesi economiche? 

Renaio Zangheri 

Nessuna, a sentire Martelli 
che ha definito i dirigenti de
mocristiani (imbroglioni o 
matti». Nessuna, a sentire 
Merloni, il quale ha detto 
chiaro chiaro che sui contrat
ti la Confindustria non cede
rà di un palmo: «Sull'orario, 
che è l'osso duro della tratta
tiva — ha detto il Presidente 
della Confindustria — non 
c'è più margine per nessuna 
trattativa; o i sindacati ce* 
dono o non si firma'. Per
ché? Perché ogni piccola ri
duzione di orario avrebbe un 

Claudio Martelli 

contraccolpo forte sul costo 
del lavoro, e il costo del lavo
ro è il fattore principale del
l'inflazione e dunque della 
crisi: 

Stanno cosi le cose? Maria-
netti cita dei dati secondo ì 
quali l'incidenza del costo del 
lavoro sull'unità di prodotto 
è scesa in modo secco negli 
ultimi anni. Martelli e Zan-

Sheri tirano fuori quella cifra 
i 40.000 miliardi di evasioni 

fiscali, che non sono uno 
scherzo, e qualcosa avranno 
pu*1 pesato nel galoppo infla-

Aggressioni missine a Trieste 
Agenti di PS sparano in aria 

Evitate per poco gravi conseguenze - Annunciate nuove «spedizioni» 

Della nostra redazione 
TRIESTE — L'ennesima provocazione fasci
sta ha rischiato di degenerare Ieri sera a Trie
ste. Agenti di polizia e carabinieri hanno spa
rato diversi colpi di pistola in aria nel tentati
vo di bloccare un'aggressione orchestrata da 
squadristi neri contro gli abitanti del Villag
gio sloveno di Prosecco, sul Carso triestino. 
In questa località il caporione missino Alme-
rigo Grilz, scortato da un nutrito manipolo di 
picchiatori del «Fronte della gioventù*, ha te
nuto un comizio elettorale. Al termine uno 
dei fascisti ha provocato un ragazzo del luo
go e si sono accesi i primi tafferugli. DI fronte 
a quella che stava diventando una vera e pro
pria aggressione promossa dal fascisti 1 pochi 
agenti di servizio hanno estratto le pistole e 
sparato una decina di colpi in aria. Un prolet
tile è passato vicino a uno degli astanti. 

I fascisti stanno cercando lo scontro da di

versi giorni. Non più tardi di sabato avevano 
organizzato un'analoga provocazione alla 
foiba di Basovissa, risonasi in tafferugli. Lu
nedì ha tenuto comizio In città Giorgio Almi-
rante. Anche alla luce di questi precedenti 
appare inammissibile la sottovalutazione da 
parte delle forze di polizia della gravità di 
slmili sortite, tollerate e malamente sorve
gliate dalle autorità. 

La Federazione comunista triestina, che 
appena una settimana fa aveva presentato al 
procuratore generale della Repubblica un 
dettagliato esposto sulle più recenti imprese 
del teppisti neri In questa città, è subito Inter
venuta per denunciare il gravissimo episodio 
di Prosecco e far preventre altre «spedizioni» 
nel paesi del Carso (annunciate dal Grilz nel 
suo comizio di Ieri). 

f i . 

zionìstico. Chiaromonte chie
de a Merloni come mai la 
Confindustria, che pure, an
cora alla conferenza di Geno
va, era tra quelli che punta
vano il dito sull'assenza di 
una politica industriale in 1-
talia, ora non abbia altra idea 
in mente che battere sul co
sto del lavoro. L'assenza dì 
una politica nazionale — dice 
Chiaromonte — i problemi 
delle nuove tecnologie, le esi
genze di innovazione, un pia
no per il lavoro e la produtti
vità; non sono queste le que
stioni vere? «La realtà, dot
tor Merloni — conclude — è 
che voi avete scelto una linea 
non economica ma politica; 
quella di sferrare un colpo ai 
movimento dei lavoratori 
per cambiare i rapporti di 
forza», Merloni non ha molto 
da rispondere. Sorride, e non 
trova di meglio che racconta
re di come qualche giorno fa, 
trovandosi a cena a Boston 
con il professor Modigliani, 
questi Io abbia rimproverato 
«di' essere troppo tenero coi 
sindacati e ai preoccuparti 
troppa di spesa pubblica', 
Ma Modigliani è il Vangelo? 
No, ma vive in America, co
me il dollaro, come Reagan, 
come tante altre cose che 
piacciono a Merloni. 

Si arriva alla questione po
litica. Posta da Ronchey. Co
me fare l'alternativa? Maria-
netti dice ' cb,& l'alternativa • 
poh è uno slogan buono perle » 
eiezioni, ma deve essere" un , 
processo lento. Tutto da co
struire. E dunque chiede 
tempo. Martelli ncorda che il 
PSI si era riservato di sceglie
re tra DC e alternativa solo 
dopo aver visto i programmi 
dei partiti. Ora ci sono? Si, 
dice Martelli: «Di quello co
munista ci piace la parte e-
conomica e quella sociale; di 
quello de ci piace la parte i-
stituzionale e quella che ri
guarda la sicurezza interna
zionale». Due a due, palla al 
centro, e la scelta è rimanda
ta. 

C'è un problema. E lo tira 
fuori Zangheri. Il PSI che ha 
aperto la crisi, rompendo con 
la DC, perché vedeva nella 
politica di De Mita i segni di 
una sterzata a destra; e che 
ora afferma che la DC o è 
matta o è in malafede; come 
farà a trovare un'accordo con 
De Mita? 

•Nella DC non tutto va 
nella stessa direzione — dice 
Martelli — noi cercheremo 
un accordo sperando in un 
nuovo spostamento de dopo 
le elezioni". 

«Mi pare una ricerca steri
le, date le condizioni», dice 
Zangheri. 

«Se sarà sterile — ribatte 
Martelli — andremo all'op
posizione». 

«Io preferirei vedervi al 
governo -— chiude Zangheri 
— al governo assieme a noi», 

Resta un punto. Chiede 
Chiaromonte: «Siete d'ac
cordo o no voi socialisti nel 
lavorare assieme per rendere 
la DC non più indispensabile 
alla formazione di una mag
gioranza parlamentare? To
gliere alla DC il banco, que
sto è il problema di oggi». 

Sì certo — conclude Mar
telli —. Afa la strada è lunga. ' 
Abbiamo ripreso a parlare 
quattro mesi fa, socialisti e 
comunisti, dopo anni di osti
lità e di silenzio. Ora siamo 
al capìtolo del dialogo. Biso
gnerà camminare ancora*. 
Vogliamo camminare in fret-

Piero Sansonetti 

Faziosità a colazione. Appena il tempo dt prendere un caffè 
ed ecco che arriva la lottizzazione via radio. Ieri mattina, 
QR2 delle 7.30. Lllll Sarti legge II «postone» elettorale In cui 
sono Infilati due de (De Mita e il presidente della Coldirettt, 
Lobtanco; un terzo, Piccoli, viene citato fuori del «pastone»). 
Appena ha finito attacca Marco Conti con una nota politica. 
La proposta di Longo per un Incontro a cinque, ufficializzata 
dal suo partito, «costituisce un motivo di novità e di chiarifi
cazione». Perché, prosegue Marco Conti «le ipotesi presentate 
agli elettori sono due: governo di alternativa legato ad un 
nuovo rapporto a sinistra; alleanza democratica fra I partiti 
che hanno governato (si fa per dire, ndr) negli ultimi anni». 
La prima, sentenzia Conti «cade già prima del risultato elet
torale per la dichiarata Indisponibilità del PSI oltre che del 
socialdemocratici e del repubblicani. Resta la seconda, condi
zionata all'adesione del socialisti*. Oli elettori sono avvertiti 
da Conti: o mangiano questa minestra, o saltano questa fine
stra, A che cosa serve 11 voto del 26giugno? Come potranno 
pesare spostamenti di voti a sinistra, al PCI? Come potrà 
Influire sugli orientamenti del partiti e degli elettori uno 
«contro sociale aspro, le lotte, gli scioperi, l'inflazione? Nien
te. Marco Conti ha già deciso dai microfoni del QR2. Per lui 
c'è solo «la speranza di anticipare» con !a proposta del PSDI 
«una verifica sul programmi e sulle alleanze, che comunque 

Faziosità col caffè, 
ma non si scherza 

neanche con il pranzo 
dovrebbe svolgersi dopo ti 27giugno». E qui viene il peana al 
segretario della DC. «E lo sviluppo dell'Indicazione di Ciriaco 
De Mita, quando ancora di elezioni non si parlava (com'è 
lungimirante questo Ciriaco, altro che Giulio Cesare come lo 
ha chiamato l'amico Pansal ndr), di un'intesa preelettorale 
tra partiti democratici*. Aggiunge l'implacabile Marco Conti 
che «la preventiva, dichiarata volontà per un'intesa di gover
no» sarebbe «un modo concreto per consentire al partiti... di 
riguadagnare attenzione e credito presso la gen te...». Ecco la 
ricetta del mattino per guarire la democrazìa italiana: ce l'ha 
fornita, a spese nostre. Marco Conti. È questa, la prima sorti
ta alla Selva del OR2ln questa campagna elettorale. Ci augu
riamo che sia l'ultima, chela direzione non ceda sulla dirittu
ra d'arrivo a slmili manifestazioni di servilismo verso la DC. 

Anche ii TG1 delle 13.30 dt ieri non ha scherzato. Nelle 
informazioni elettorali abbiamo sentito riparlare della pro
posta del PSDI per un vertice a cinque e delle diverse risposte; 
la DC è d'accordo; il PRI, invece, predilige gli Incontri a due; 
il PSI è contrario; 1 liberali sono scettici come il protagonista 
di una celebre canzone degli Anni Venti. E poi? E poi 11 nulla, 
il silenzio. Gli altri partiti non esistono, 

* * # 
Bisogna dire che spesso anche il ORI fa la sua parte Mar

tedì mattina, ad esemplo, nota il gruppo di lavoro del PCI 
sull'Informazione radio-televisiva (le cui segnalazioni sono di 
prezioso aiuto nella stesura di queste note), ti «pastone* elet
torale di Luciano Fraschettl è stato una tribuna filosociall-
sta. Ha infatti cominciato con Martelli, poi dopo un accenno 
a Piccoli e Mazzotta, ancora Martelli, poi Ugo Intlnl, mentre 
al PCI (citazione di un «fondo* di Romano Ledda) ha dedicato 
una ventina di secondi ed un breve cenno sulla polemica De 
Mita-Napolitano. In verità, questa contabilità di citazioni e di 
tempo assegnati ai vari partiti è un po' umiliante. Ma non per 
chi deve Indicarla come segno di faziosità, bensì per chi co
stringe a farla. 

• • • 
«Il Popolo* di Ieri mi ha dedicato un lunghissimo corsivo 

definendomi «la piccola vedetta della televisione» e facendo 
del pesante umorismo sul mio cognome. Ognuno fa quello 
che può e II senso dell'umorismo e come 11 coraggio: se uno 
non ce l'ha, non se Io può dare. Credo che neppure la «nuova 
DC* riesca a trasformare un immusonito redattore del suo 

Squotidiano In un brillante corsivista. Segnalo la cosa perchè 
a rabbia de «II Popolo» è la conferma che le nostre denunce 

del numerosi episodi dì faziosità della RAI-TV colpiscono net 
segno. Eognuno, si sa, reagisce come può. Del resto si consoli 
il corsivista de «Il Popolo» ricordando la massima evangelica: 
«Beati i poveri di spìrito perché loro sarà 11 regno deTctell*. 
Sulla terra, purtroppo, il regno e •> l'hanno già da troppo tem
po. 

Ennio Elena 

Berlinguer stasera a Canale 5 
MILANO — Oggi alle ore 22,30 su Canale 5 andrà in onda 
«Prima pagina», Interviste al segretari di partito. Il giornali
sta Gianpaolo Pansa e 1) senatore Leo Vallanl intervisteranno 
11 segretario del PCI Enrico Berlinguer. Il dibattito sarà con
dotto in studio da Roberto Gelmini. 


